
Casa e sfratti 
«Il governo 
non muove 
un dito» 
• • ROMA, «li governo non 
(a nulla per gli sfratti e per la 
casa» l'accusa che i piccoli 
proprietari di casa dell'Aspp) 
e della Confedilizia hanno lan
ciato feri nel corso della mani
festazione nazionale di ieri a 
Roma per chiedere il supera
mento dell'e quo canone, una 
diversa imposizione fiscale, 
una nuova strale già della pie* 
cola proprietà. Per il presiden
te della Confedii .zia Viziano, 
un paese che dispone di oltre 
24 milioni di abitazioni non 
può continuare a levare pia
gnistei sulla carenza di alloggi 
e sul problema degli sfratti. 
Quanti ci hanno governato in 
questi ultimi anni si sono mai 
posti la domanda? Il fatto è 
che nessuno ha mai voluto 
analizzare le cause e le ragioni 
che hanno fatto esplodere il 
fenomeno. Per il presidente 
dell'Asppi, Ermelli Cupelli, 
occorre jl superam ento gra
duale dell'attuale regime di 
equo canone, rivedendo i cri
teri di calcolo e di aggiorna
mento, la durata contrattuale 
e la definizione delle aree ad 
•alta tensione abitativa». 

Negli anni 70 - ha sostenu
to il segretario dell'Associa-
zione piccoli proprietari, Patta 
- si era iniziato per la prima 
volta in Jtalia a dare un'organi
cità legislativa al problema, il 
collegamento tra l'iniziativa 
pubblica e privata sembrava 
concreto con l'approvazione 
contemporaneamente del 
piano decennale, del regime 
dei suoli, della legge sulle ca
se popol ari e delrequo cano
ne; Ma tutto è fallito, il piano 
decennale per mancanza di 
modifiche e di finanziamenti, 
la legge sui suòli bloccata da 
anni dopo la sentenza della 
Corte costituzionale, la 513 
portando tutti a considerare la 
posslb iiità addirittura di sven
dere il patrimonio pubblico e 
Infine I equo canone, morto 
da diverso tempo. E i governi 
degli ultimi 10 anni non han
no fatto assolutamente nulla. 
Le uniche iniziative prese so
no state una serie di decreti 
che hanno soltanto rinviato 
l'esecuzione degli sfratti, che 
sono diventati, specialmente 
nelle zone calde, decine e de
cine di migliaia e che aumen
teranno nella scadenza di fine 
anno. 

Occorre uscire dallo stallo. 
Per questo l'Asppi propone: la 
revisione del piano edilizio; 
una nuova legge sul regime 
dei suoli senza penalizzare i 
piccoli proprietari fa riforma 
degli lacp, una seria logge sul 
risparmio-casa, un fisco più 
moderno, infine, un nuovo re
gime delle locazioni, mante
nendo transitoriamente l'e
quo canone nelle aree ad alta 
tensione DC/V 

Come rispondere al malessere dei cittadini 
e prepararsi all'appuntamento europeo? 
Gli amministratori delle Usi 
ne hanno discusso in un convegno dell'Arici 

«Senza il Comune 
la sanità non ha futuro» 
Il Comune momento fondamentale di sintesi e di ri
sposta in campo sanitario. L'ha riaffermato l'Anci (As
sociazione nazionale comuni d'Italia) in un convegno 
svoltosi a Roma, ricordando che la legge di riforma e 
la Costituzione hanno una visione unitaria delle pre
stazioni: prevenzione, cura e riabilitazione. Ne parlia
mo con Lucio Strumendo presidente del Comitato 
esecutivo per la sanità e la sicurezza sociale. 

ANNA MORELLI 
wm ROMA Tre giorni di di
battito, di voci anche contra
stanti, la costatazione che l'I
talia, alle porte del Duemila, 
per quel che riguarda la sani
tà, è ancora divisa e differen
ziata. Ma anche la riafferma
zione unitaria del valore e 
dello spirito della «833», una 
legge profondamente giusta 
nei principi ispiratori dalla 
quale non si può più prescin
dere. E tuttavia l'Anci non 

vuole trascurare l'occasione 
delle riforme istituzionali 
preannunciate dal governo 
De Mita. Come amministra
tori e come Anci - afferma 
Strumendo • siamo interessa
ti a questa prospettiva, anche 
perchè ogni possibilità di ri
forma sanitaria deve tener 
conto della riforma delle au
tonomie locali. Di qui il con
vegno. per presentarci come 
interlocutori e mettere a di-

E 6000 liceali 
a Roma dicono: 
«Frontiere chiuse» 
• i ROMA. Una buona dose 
di intolleranza, schegge di 
razzismo spavaldo, molta 
ignoranza e soprattutto tanta 
paura. Le mostrano studenti 
romani, portati allo scoperto 
sul problema «razzismo sì, 
razzismo no.da un'indagine 
capillare condotta in 16 licei 
classici e scientifici e in due 
istituti tecnici della capitale, in 
tutto 5573 ragazzi. Il sondag
gio l'ha svolto nell'anno '86-
'87, la comunità di Sant'Egi
dio. E la scoperta è piuttosto 
preoccupante I (germi di un 
rifiuto verso la straniero dalla 
pelle nera, e lunghe radici di 
ignoranza hanno fatto proseli
ti. Cosi, tra gli intervistati, il 
703) è favorevole alla chiusura 
totale o parziale delle frontie
re Più della metà dice che lo 

straniero, da molti raggruppa
to sotto la ca tegor ia l i «ma
rocchino*, è una minaccia 
concreta alla propria futura 
occupazione, e otto studenti 
su dieci dichiarano che l'im
migrato è un crogiolo di ele
menti negativi: ruba il lavoro, 
importa il terrorismo e la dro
ga, è in molti casi un untore, 
vettore di malattie sconosciu
te nei paesi occidentali. E c'è 
chi si spinge più avanti: il 5% 
dei ragazzi è antistraniero ad 
ogni costo, e con compiaci
mento si definisce razzista. 
Naturalmente ce n'è una fetta 
che ritiene giusti i molivi del-
l'immigrazione, ma poi anche 
qui qualcuno ne è sostenitore 
perché cosi «saranno loro a 
fare certi lavori, quelli che noi 
non facciamoli. E pensano al 
lavapiatti. 

sposizione alcune Indicazio
ni di lavoro. Presupposto di 
ogni possibile cambiamento 
in campo sanitario, tuttavia, 
è il rilancio del ruolo del Co
mune in quanto luogo privi
legiato in grado di governare 
bisogni e risorse. E con la 
833 e la norma costituziona
le che sancisce il diritto alla 
salute, si è latta la scelta di 
una visione unitaria delle di
verse prestazioni, prevenzio
ne, cura e riabilitazione. Chi 
dunque, meglio del Comu
ne, istanza rappresentativa 
base per i cittadini, può ri
spondere unitariamente a 
tutte queste esigenze? Natu
ralmente, precisa Strumen
do, nel rispetto del ruoli di 
programmazione, indirizzo e 
controllo che coippetono al
la Regione. Quanto alla inef
ficienza e alla disfunzionalità 

del sistema, secondo l'Anci, 
occorre spostare l'asse del
l'attenzione da questioni di 
ordinamento a questioni di 
organizzazione e gestione. 
Già nell'immediato, nell'am
bito della 833, è possibile di' 
stinguere l'aspetto politico 
da quello amministrativo; si 
possono definire e precisare 
le responsabilità e le funzioni 
delle dirigenze tecnico-am
ministrative. L'Anci si oppo
ne anche alla separazione, 
attraverso la costituzione di 
enti distinti, di presidi multi-
zonali ospedalieri e di pre
venzione, e propone invece 
di realizzare forme di auto
nomia organizzativa di que
ste strutture complesse. Infi
ne conclude Lucio Strumen
do - particolare attenzione 
va centrata sulla situazione 
nelle grandi aree urbane e 

nel Mezzogiorno, dove la sa
nità versa in gravi difficoltà a 
causa soprattutto della ca
renza di organici paramedi
ci. L'Anci a questo proposito 
sollecita soluzioni sia In sede 
governativa che di rinnovo 
del contratto, consapevole 
che i problemi principali so
no di ordine economico e di 
prospettiva di carriera. Alla 
fine dei lavori è stato elabo
rato e approvato un docu
mento finale molto significa
tivo nel quale si chiede l'im
mediata presentazione del 
piano sanitario nazionale, 
l'unico strumento in grado di 
determinare standard e livel
li di servizi omogenei su tutto 
il territorio nazionale; la ga
ranzia di certezza di finanzia
menti tempestivi e adeguati 
alle esigenze, che consenta

no alte Usi bilanci di natura 
non meramente contabile; 
una corretta politica del per
sonale (attraverso la forma
zione regionale, la qualifi
cazione della dirigenza, una 
maggiore partecipazione de
gli operatori agli obiettivi ge
nerale! di sviluppo dei servi
zi); un diverso sistema di 
controlli basati sugli indici di 
produttività e l'analisi di co
sti-benefici. In sede legislati
va si ritiene che occorra af
frontare il problema dell'at
tribuzione alle Usi di forme 
organizzative di tipo azien
dale, nell'ambito dell'ordi
namento comunale, una 
qualificazione del ruolo di 
indirizzo e di verifica delle 
assemblee elettive locali, il 
problema delle incompatibi
lità dei dipendenti del servì
zio sanitario nazionale. 

Inchiesta sul razzismo tra 2.900 studenti 

Genova, sondaggio tra i giovani 
«Gli immigrati ci tolgono lavoro» 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO 8 ALETTI "T"J 
I GENOVA. -Siamo contro discorso razzista se vi si tra-

il razzismo, però...*. Questa è 
l'opinione prevalente dei ra
gazzi genovesi delle ultime 
due classi degli Istituti supe
riori che si evince da un que
stionario cui hanno risposto 
2900 studenti. L'iniziativa è 
stata realizzata, con concorso 

coinvolto mentre il 42% 
si pone su posizioni più incer
te («dipende dai casi*, «sto zit
to e disapprovo-)- In termini 
ancora più concreti, il 60% dei 
giovani vede negativamente 
l'immigrazione dai Sud giudi-

. „ . . cando&(r*140Xdeicasj)un 
degli enti pubblici, dalla circo- problema per la citta o (21 % 
scrizione ligure di Amnesry-in- delle risposte) una fuga dalle 
temational, dalla cattedra di responsabilità. Anche nei 
sociologia politica dell'univer
sità e dall'Irrsae. 

Alla domanda * generale 
«cosa pensi del razzismo?» un 
91 % di risposte che concludo
no con l'affermazione che 
questo atteggiamento è ingiu
sto ed inutile. Ma solo i! 53% 
dei ragazzi afferma che con
trasterebbe apertamente un 

confronti dei nordafricani il 
36% delle risposte sostiene 
che «tolgono ii^avoro agli ita
liani», mentre il 34% li accetta 
quasi fossero un male minore 
perché «svolgono lavori che 
gli italiani non vogliono fare». 
Solo un ragazzo su cinque 
pensa che l'arrivo degli stra
nieri può costituire «un'occa

sione di scambio culturale*. 
•Si può concludere - osser

vavano ieri ad un convegno 
indetto nell'aula magna del
l'università per analizzare i da
ti della ricerca - che se a livel
lo teorico la maggior parte de
gli studenti si dichiara total
mente contraria al razzismo 
che viene anche indicato co
me una delle violazioni più 
gravi dei diritti dell'uomo. 
quando il problema si concre
tizza in situazioni più diretta
mente coinvolgenti appare un 
alto numero di risposte, che 
denotano difficoltà aif accet
tare e a tollerare il diverso, 
sentito come problema e 
spesso come minaccia al pro
prio benessere o comunque 
alla propria condizione di vi
ta*. 

Il questionario, .oltre che 
domande su quella che è stata 
definita la «cognizione delle 
libertà* (le violazioni più gravi 
dei diritti dell'uomo, la pena 
di morte, l'illegalità di Stato) 
ha evidenziato l'enorme diffi
coltà dei giovani a capire. 

Soltanto il 7% degli studenti 
giudica che la scuola fornisca 
gli strumenti per «capire il 
mondo*. 1 soli ambienti che 
aiutino a maturare sono la fa
miglia (50,4%) e gli amici 
(46,3). All'ultimo posto figu
rano la chiesa ed i movimenti 
politici. Eppure 1 giovani han
no una grandissima disponibi
lità: il 75% è attratto da società 
diverse dalla propria e alla do
manda «Come accogli i nuovi 
venuti?* ì tre quarti degli stu
denti hanno scelto di rispon
dere «con simpatia e curiosi
tà». 

Presentato il bilancio 
La Coop soci de l'Unità 
conferma l'obiettivo: 
tre miliardi di quote 

DALLA NOSTRA REOAZtONt 

WALTER OONOI 

• a BOLOGNA. La Coop soci 
dell'Unità vanta 19.280 ade
sioni e detiene l'I 1.7* del 
pacchetto azionario della edi
trice .l'Unità» spa (con un ca
pitale nominale di I miliardo 
231 milioni • 700mlla lire). In 
prospettiva si propone di ac
quisire piccole partecipazioni 
In altre testate quotidiane co
me Paese Sera e il Manifesto, 
in riviste come Alfabetae nel
la nascente Italia radio, il ne
twork radiofonico promosso 
dal Pei. 

Delle potenziatiti della 
Coop soci si è discusso sabato 
manina a Bologna nell'assem
blea di bilancio, presenti oltre 
ai dirigenti della Cooperativa 
e dell'Editrice, centinaia di so
ci provenienti da tulle le re
gioni italiane. Il presidente 
della cooperativa, lo scrittore 
e senatore della Sinistra indi
pendente Paolo Volponi ha 
letto la relazione di bilancio 
(che si chiude con un leggero 
attivo) e ha confermato l'o
biettivo di raggiungere i tre 
miliardi di quote della Editrice 
e di estendere i servizi da of
frire ai soci. Dopo avere 
espresso un apprezzamento 
per il rinnovamento de .l'Uni
tà* che ha permesso dì au
mentare di tre milioni le copie 
vendute. Volponi ha dello che 
la Coop soci vuole diventare 
una «cooperativa di consuma
tori dei prodotti editoriali che 
si connota, rispetto ad una 
semplice associazione, per la 
sua capacita di rappresentare 
i lettori di fronte al giornale e 
all'interno della proprietà del
le società editrici.. Una carat
terizzazione, questa, sottoli
neata positivamente dal prof. 
Giuseppe Santanlello, garante 
dell'editoria nel suo .'memen
to all'assemblea. «È necessa
rio trovare - ha detto - un bi
lanciamento fra i giornali che 
hanno obiettivi commerciali e 
l'editoria "debole", ma tale 
solo rispetto al mercato, che 

si distingue per valore sociale 
e culturale e che non deve es
sere sopraffatto.. Il pluralismo 
dell'informazione ha aggiunto 
il prof. Santanlello «non tigni
ne» soltanto molteplicità di 
testate ma anche molteplicità 
di proposte politiche, sociali • 
culturali. Non si tratta di ave» 
atteggiamenti aprioristici ma 
di trovare un giusto equilibrio 
e di garantire quella concor
renza che il legislatore ha de
ciso di tutelare fissando con la 
legge sull'editoria precisi limi
ti alla proprietà del giornali». 

Una legge antitrust nel 
campo dell'informazione - ha 
detto l'on. Franco Basstnlnl 
della Sinistra indipendente -
non è sufficiente se non è ac
compagnata da .un sostegno 
alle voci alternative a quelle 
dei gruppi dominanti». 

L'impegno del Pel nell'in
formazione è oggi di nuovo 
pieno, ha affermato Walter 
Veltroni, responsabile nazio
nale del settore, confermando 
la scelta di fare de .l'Unità» 
«un giornale di massa autono
mo e rinnovato espressione 
della strategia e della politica 
del Pei». Armando Sarti, presi
dente della Editrice, ha rileva
to che il giornale ha superato 
gli anni «più duri» e oggi è In 
condizione di affrontare il fu
turo con maggiore serenila. 
Grazie alla legge sull'editoria 
è stato possibile ottenere un 
mutuo ventennale di 44 mi
liardi per consolidare i debiti 
pregressi. Bisogna però .ri
durre ulteriormente i costi, ra
zionalizzando la struttura pro
duttiva, eliminando i ritardi 
nelle "chiusure" per far giun
gere con tempestività il gior
nale nelle edicole». U Coop 
soci, ha detto Sarti, è stata 
•una scelta politica per am
pliare la base proprietaria. Og
gi essa si rivela anche uno 
strumento importante nella 
battaglia per II pluralismo del
l'informazione». 

• NEL PCI I 1 
T t M m m e n t o . Mercoledì 11 maggio, or* 9.30, in Direttone riunione dai 

raeponaetHh di Organizzazione dai Comitati ragtime» • Federazioni * 
Homi. Milano, Torino. Canova, Bologna, F inn», Venezie, Napoli, 

' ; • * ( , Faranno. Catania. Partocipa Massimo D'Alama dalla segreteria. 
Convocazioni. Il Comitato direttivo dei deputati con 1 responaabJH di 

Commissiono è convocato par martedì 10 maggio alta ora 17,30. 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIONE afta 

eedut* di mercoledì 11 • giovedì 12 maggio. 
I sanatori comunisti tono tenuti ad «aero presenti tenia eccellono atta 

oadun di mercoledì 11 a giovedì 12 maggio. 
Sononri i tont. Il compagno Mano Assennato di Bari augura una pronta 

guarigione t i segretario dal Pei, il compagno Altssandro Natta, e 
sottoscrìva lOOmila lira par l'Uniti 

wmmmÈmmmmmmmmm 6 l'Unità 
Domenica 
8 maggio 1988 


